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pentacoli 

Come sarà 
il Consiglio 

dello spettacolo 
ROMA — Carlo Maria Badini, 
Luciano Berio, Federico Felli» 
ni, Goffredo Petrassi, Gian 
Luigi Rondi, Giorgio Strehler: 
ecco le sei personalità della 
cultura nazionale chiamate a 
far parte del Consiglio nazio
nale dello spettacolo. Lo ha co
municato ieri l'ufficio stampa 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. Il Consiglio 
sarà costituito nei prossimi 
giorni, essendo pervenute, nel 
numero previsto dalla legge, 
le designazioni delle ammini
strazioni e delle associazioni 
professionali. 

È morta 
la pianista 
Lefebure 

PARIGI — La pianista Yvon-
ne Lefebure, grande interpre
te di Ravel, Debussy e Faure, è 
morta a Parigi all'età di 87 an
ni. L'artista si distinse in 
Francia e all'estero e divenne 
famosa, in particolare, per 
l'interpretazione del «Concer
to in sol» di Ravel. Fu inse
gnante dapprima alla Scuola 
Normale di Parigi e poi al 
Conservatorio. Con il marito, 
il musicologo Fred Goldberck, 
la Lefebure fondò il «Luglio 
musicale» di Saint Germain 
en Lare (presso Parigi) con 
corsi d'interpretazione e un 
concorso intitolato a Debussy. 

Sanremo 986, 
le quattordici 
nuove proposte 

Nostro servizio 
SANREMO — Meccano 
/«Ipnotica»), Aida Satta Flores 
(«Croce del sud»), Alessandro 
Civai («La nave va»), Lena 
Biolcatì («Grande grande 
amore»), Anna Bussotti («Nes
sun dolore»), Paola Ture! 
(«L'uomo di feri»), Giampiero 
Artigiani («E le rondini suora-
vano il grano»), Francesco 
Hertz («Ma non finisce mica 
qui»), Lanfranco Carnacina 
f«E camminiamo»), Nuova 
Schola cantorum («Azzurra 
anima»), Ivano Calcagno 
(«Quando l'unica sei tu»), 
Chiarì e Forti («Come una 
guerra»), Miani («Ribelle su 

questa terra»), Luigi Panccri 
(«Scherzi della vita»), sono i 
quattordici selezionati per la 
sezione «Nuove proposte ita
liane» che con i ventidue big 
parteciperanno alla 36* edizio
ne del Festival della canzone 
di Sanremo. Nella lista dei 
trenta esclusi troviamo i nomi 
dei Macedonia e di Marcello 
Modugno, figlio di «Mister vo
lare», indicato alla vigilia dei 
due giorni di selezione come 
uno dei favoriti e che aveva 
presentato la canzone «Io ti 

Renso» scritta dal fratello 
larco. 
Ma di esclusi, come è ovvio 

quando le richieste di parteci
pazione sono tante, ve ne sono 
molti anche tra i big. Già si è 
dovuto, per accontentare le 
case discografiche, aumentar
ne il numero da 18 a 22 e, lo 
ricordiamo, i selezionati sono: 
Eros Ramazzotti, Rettore, To-
to Cotugno, Fred Bongusto, 
Sergio Endrigo. Zucchero, Gli 
Stadio, Fiordaliso, Rosanna 

Casale, Orietta Berti, Renzo 
Arbore, I Righeira, Mango, 
Scialpi, Loredana Berte, Enri
co Ruggeri, Marcella, Anna 
Oxa, Marco Armani, Flavia 
Fortunato, Luca Barbarossa, 
Nino D'Angelo. A questo pun
to mancano soltanto i nomi 
dei dieci ospiti stranieri e del 

Eresentatore da affiancare a 
oretta Goggi. «Li comuniche

rò sicuramente venerdì prossi
mo nella conferenza stampa 
che terrò a Roma», assicura 
l'organizzatore Gianni Rave-
ra. 

Nelle serate del festival (13, 
14,15 febbraio), tutte e tre ri
prese in diretta da Raiuno a 
partire dalle ore 20,30 (la fina
le in Eurovisione), vi saranno 
collegamenti con il Casinò 
municipale di Sanremo dove 
Gianni Mina intervisterà de-
§li ospiti, personaggi del mon-

o della canzone e delia cultu
ra. 

Giancarlo Lora 

UN COMPLICATO INTRIGO 
DI DONNE, VICOLI E DE
LITTI — Regìa e sceneggia
tura: Lina WertmUHer. Inter
preti: Angela Molina, Harvey 
Keìtel, Isa Danieli, Paolo Bo-
nacelli, Francisco Rabat, Da
niel Ezrolow. Scenografie: 
Enrico Job. Fotografia: Giu
seppe Lanci. Musiche: Tony 
Esposito. Italia-Usa. 1986. 

Subito dopo Maccheroni 
di Scola e II mistero di Bella
vista di De Crescenzo, prima 
di La ballata di Eva di Fran
cesco Longo, mentre Gianni
ni e Loy stanno girando ri
spettivamente Il capitone e 
Scugnizzi, ecco arrivare su
gli schermi 11 nuovo film di 
Lina Wertmuller Un compli
cato Intrigo di donne, vicoli e 
delitti. Non c'è che dire: sugli 
schermi Napoli va forte, 
sembra essere diventata una 
metafora pulsante, un «con
tenitore» capace di assorbire 
le denunce, gli stili, gli ap
procci più diversi. Ogni au
tore si ritaglia la propria Na
poli, alla ricerca dello scorcio 
più Inedito, dello «spaccato» 
meno di maniera, eppure 
l'antico folclore, misto al 
nuovo orrore, finisce sempre 
col rispuntare, a garanzia 
del marchio di fabbrica. 

Lina Wertmuller, tornata 
dopo i poco fortunati Sotto 
sotto e Scherzo al prediletti 
titoli fluviali, non sfugge alla 
regolai; anche se bisogna dar
le atto di avere spremuto 
succhi genuini da una pro
duzione all'americana (i sol
di Il ha tirati fuori la Can-
non) che guarda volentieri al 
mercato d'oltre oceano. Con 
qualche semplificazione, po
tremmo definire Un compli
cato Intrigo di donne, vicoli e 
dellttlun thrlllerpoììzlescoa 
sfondo sociale, un giallo in 
cui le regole auree del genere 
(indizi, piste false, Inchiesta) 
diventano un solido pretesto 
per raccontare qualcos'altro. 
Quel qualcos'altro è, ovvia
mente, Napoli: vista come un 
orrendo/affascinante mer
cato dove si consuma lenta
mente, inesorabilmente l'a
gonia di un corpo sociale 
sempre meno capace di sus
sultare e reagire. Dice, in 
proposito, la regista: «La no
stra! società ha cambiato tut
to. E disordinata, ricca, gras
sa e sciagurata. A Napoli 
nessuno più muore di fame, 
ma si muore, anche più di 
prima, di altre cose«. 

Si muore di eroina mal ta
gliata, e si muore di piombo, 
con una siringa infilzata nei 
testicoli, come capita al fe
tente boss della droga Babà, 
freddato con due colpi di pi
stola alle spalle mentre cerca 
di portarsi a letto la fulgida 
Nunziata (Angela Molina). 
Ex puttana, ora padrona del
la squallida pensioncina 
«Broadway-, Nunziata se la 
cava con una ferita al brac
cio: non ha visto nulla, ma 
tutti vogliono sapere qualco
sa da lei. Il commissario im-
beclllotto (e lo sceneggiatore 
Elvio Porta) che brancola nel 
nulo; l'amante Frankle (Har
vey Keltel), contrabbandiere 
di sigarette passato al più 
redditizio commercio dell'e
roina; il vecchio camorrista 

Un'inquadratura del nuovo film di Lina WertmOller aUn complicato intrigo di donne, vicoli e delitti* 

Il f i lm Esce «Un complicato intrigo di donne, vicoli e delitti» 
della Wertmliller, quasi un'indagine poliziesca sui mali di Napoli 

Chi sta uccidendo 
i boss della droga? 

cieco «Guaglione! (Francisco 
Rabal), fratello del morto; il 
nuovo e feroce boss «Tango* 
(Paolo Bonacelll) che vive 
come un sultano orientale, 
nel suo bunker nascosto. 

Fuori — siamo nei quar
tieri spagnoli, tra regge e tu
guri, motociclette giappone
si e siringhe usate — l'eroina 
massacra e arricchisce, i 
«muschllli» diventano corrie
ri a dieci anni, prima per gio
co e poi per lavoro. Nunziata 
è sola, non conosce amori, se 
non la calda, affettuosa te
nerezza del ballerino Totò 
(Daniel Ezrolow), un ragazzo 
bello come un bronzo di Rla-
ce che, dopo aver fatto la vi
ta, guadagnò qualche soldo 
in America con la danza del 
ventre. Ma l'intrigo incalza. 
L'uno dopo l'altro, altri 
trafficanti di morte vengono 
ritrovati uccisi con lo stesso 
marchio. È una guerra per 
bande per il dominio del 
mercato? O è la «crociata» di 
qualche misterioso giustizie

re? . - < - - . 
Ci fermiamo qui, per non 

togliere allo spettatore 11 gu
sto di risolvere il «caso» un 
attimo prima della fatale ri
velazione. Che, comunque, la 
Wertmuller suggerisce, at
traverso una serie di indizi, 
facce e situazioni (il primo 
omicidio fu commesso al 
suono di una misteriosa can
zone), quasi a sfidare 11 fiuto 
del pubblico. 

Possiamo dirvi, però, che 
nel finale, altamente simbo
lico, la rivelazione «polizie
sca» lascia spazio ad una pre
dicazione che prende spunto 
da un fatto di cronaca a lun
go trattato dai giornali: la 
nascita, nel rione napoletano 
Montecalvario, di un comi
tato di quartiere contro la 
droga formato da decine di 
madri. «Madri Coraggio», co
me furono definite, che fece
ro arrestare numerosi spac
ciatori e che chiesero aiuto 
allo Stato nella persona di 
Pertini. 

A proposito di Un compli
cato Intrigo di donne, vicoli e 
delitti, Lina Wertmuller 
spiega di aver voluto rinun
ciare all'abituale registro 
grottesco In favore di uno 
stile più asciutto, In cui il 
realismo si sposa alla meta
fora, l'indagine sociale al re
cupero di certi stereotipi 
partenopei. Non basta più 
denunciare, sembra dire il 
film, ma occorre anche 
smetterla di giustificare; 
perché se è vero che il vasto 
mercato dell'eroina ridistri
buisce denaro in quantità e 
tappa le falle di Napoli, è an
che vero che la droga sta di
struggendo un'intera gene
razione. 

Per sostenere la propria 
tesi, la Wertmuller conferi
sce alla vicenda un anda
mento severo, di quando in 
auando colorito dalle accen
sioni carnali a lei care e da 
arditi movimenti di macchi
na che spiazzano piacevol
mente lo spettatore. Metà 

fattucchiere, metà rivoltose 
(viene da pensare ad Aristo
fane), le donne di Un compli
cato intrigo sembrano depo
sitarie di una coscienza pro
fonda, di un legame di san
gue con la vita che il film re
stituisce a nervi scoperti. Ep
pure non si sfugge, talvolta, 
alla sensazione del già visto: 
risuonano nuovamente 1 fa
tidici schiaffi, il sesso è tutto 
un avvinghiarsi e farsi male, 
il grottesco cacciato dalla 
porta si riaffaccia dalla fine
stra in una sinfonia di primi 
piani che non sempre riscat
ta la banalità di certi perso
naggi (vedi il ballerino Totò, 
che svolazza di qua e di là 
come un angelo proletario in 
mezzo al putridume). 

Ma l'ispirazione è sincera, 
il messaggio vibrante, la 
confezione lussuosa: in tem
pi di cinema fatto col bilan
cino non è, a pensarci bene, 
una cosa da poco. 

Michele Anselmi 
# Al Barberini di Roma 

ROMA — Lei, Sophie Duez, 
ha 23 anni. Nuova vedette 
del cinema francese è bionda 
e incantevole come un cam
meo, laureanda alla Sorbo
na, di famiglia perbene (il 
f>adre è ingegnere), alle spal-
e un esordio cinematografi

co decisamente fulmineo: 5 
film in 2 anni, fra questi 
Marche à l'ombre, nell'84 In 
Francia campione d'incassi, 
e Cuore di pietra, il nuovo 
film di Steno sulla mafia, sul 
cui set ha imparato un ita
liano fluente. Lui è al suo 
primo film, è ventunenne, si 
chiama Anthony Delon, ha 
gli occhi verdi del celebre pa
dre, Alain, e i lineamenti in
tensi della celebre madre, 
Nathalie. In più una precoce 
fama da play-boy delle prin
cipesse creatasi in Costa Az
zurra, che respinge, uno spi
rito Indisciplinato («a 17 anni 
ho lasciato la scuola e ho 
preferito la scuola della vita 
come mio padre» spiega un 
po' candido), un amore evi
dentemente serio per 11 
cuoio, nientemeno, «mate
riale vivo e nobile», che gli ha 
ispirato le idee per le colle
zioni dell'atelier che ha già 
impiantato e consolidato. 

Questi ventenni francesi, 
cosi precoci, così fortunati, 
sono le scoperte di Alberto 
Lattuada per il suo nuovo 
film Una spina nel cuore, 
Ispirato al romanzo di Piero 
Chiara. Chiara racconta di 
Guido, perdigiorno del 1933, 
giocatore di poker incapace 
di afferrar! la vita, compresa 
Caterina, la ragazza di cui 
scopre di essere innamorato. 
Lattuada, regista delle fan
ciulle in fiore, racconta so
prattutto la storia di lei. «Ho 
scelto questo romanzo per
ché spero che mi faccia bis
sare il successo di Venga a 
prendere li caffé da noi, già 
realizzato con Chiara; per
ché è ambientato in Lom
bardia, sul laghi della mia 
Infanzia; e, soprattutto, per* 
che fra le pieghe della vlcen-

Cinema 
Lattuada e 
gli attori 
Anthony 
Delon e 

Sophie Duez 
parlano di 
«Una spina 
nel cuore» 

Anthony Delon • Sophie 
Duez nel film di Lattuada 

«Una spina nel cuore» 

Dalla Francia con amore 
da si nasconde un enigma 
femminile, come nei miei 
film precedenti, I dolci In
ganni, Le farò da padre. La 
cicalo' racconta 11 regista. 

Caterina, appunto, cade 
nel dolce-amaro inganno del 
corpo: «Il suo, desiderato da 
molti, e quello di Guido, un 
bel ragazzo a cui alia fine 
preferirà un uomo più com
pleto, benché sfregiato (ndr. 
Il bravo Leonardo Tevlglio)» 
aggiunge Lattuada. Con lui è 
naturale parlare dell'eroti
smo e della fioritura di suol 
•allievi» nel nostro cinema di 
questi anni. Lui cita Baithus: 
«L'eros è InatUngiblie come 
le sue fanciulle. Lo Inseguia
mo in molti, senza problemi 
di concorrenza, perché tanto 
l'eros non si fa mal cattura

re. Ma sbagliano quelli che 
usano violenza al corpo: 11 
corpo è divino». 

Anthony e Sophie parlano 
della fortuna. Essere un De
lon è un regalo o un handi
cap? «Sul set ho lavorato 
senza complessi. Nella vita è 
un'impresa più dura. A fati
care veramente, però, è stata 
soprattutto mia madre. Ora 
vive negli Stati Uniti e scri
ve. Pochi mi chiedono di lei, 
pochi sanno il prezzo che ha 
dovuto pagare per raggiun
gere la sua autonomia. Da 
mia madre ho Imparato 
quanto sia importante, per 
un uomo, avere una presen
za femminile intelligente ac
canto». E fra 1 suor modelli 
cinematografici compare il 
padre Alain? «I miei attori 

preferiti sono Mastroianni, 
De Nlro e Depardieu. I film 
di mio padre mi piacciono, 
ma non tutti. Di nessuno 
d'altronde puoi amare tutto 
quello che fa, anche se sei 
suo figlio». A Sophie, invece, 
il successo rapido fa piacere 
o paura? «La Francia, di que
sti tempi, consuma giovani 
attrici in fretta. Bastano po
chi mesi e un solo film per 
diventare una vedette osan
nata dal mass-media e ne 
bastano altrettanti pochi per 
scomparire. Per affermarsi 
veramente servono buoni 
ruoli da interpretare, ma la 
materia prima scarseggia. 
Hanno successo eroi maschi
li, Rambo e Rocky, oppure 
personaggi femminili artifi
ciosi. La donna dura, eman

cipata in modo irreale, anaf-
fettiva, stimola la fantasia 
degli spettatori francesi di 
oggi, una caricatura delle 
donne vere, un fantasma 
maschile^.». 

Belli e ragionevoli. E pro
fessionisti. magari. Mentre 
Lattuada si dedicherà alla 
realizzazione del suo prossi
mo film, da Wedekind, 1 due 
infatti scelgono il training. 
Sophie Duez proverà il tea
tro e dedicherà un periodo 
allo studio («svincolata da 
Impegni pratici») della reci
tazione; Anthony Delon fra 
dieci giorni volerà a New 
York e cercherà un maestro: 
«Mi sento ancora un debut
tante, non un attore. Scende
re in pista non significa esse
re diventato un pilota». 

Marte Sereni Palieri 

Televisione Da lunedì una 
nuova sigla elettronica aprirà 
e chiuderà le trasmissioni Rai 

Buona 
notte col 
computer 

La vecchia sigla finale delle trasmissioni Rai 

Antennone, addìo. Dopo 
oltre trent'annl di onorato 
servizio, la Rai manda in 
pensione la sigla di apertura 
e di chiusura del suol pro
grammi, quel minuto e ven
ti secondi che nell'era della 
tv hanno dato 11 buongiorno 
la mattina e mandato a letto 
la sera milioni di italiani, 
sulle note del Guglielmo 
Teli di Rossini. 

Da lunedì prossimo la Rai 
entra nel mondo del compu
ter: i programmi Inizìeran-
no alle 9.30 del mattino con 
uno schermo tutto blu: blu 
notte. Il cielo computerizza
to si schiarirà fino a diven
tare azzurro e sullo sfondo 
vedremo stagliarsi il nostro 
pianeta. Ecco l'Europa, ecco 
l'Italia, sempre più vicini, 
ed ecco apparire nel cielo tre 
parallelepipedi volteggianti, 
tridimensionali, che colpiti 
dalla luce andano riflessi 
metallici... Sono Ufo? In 
questo grande cielo le figure 
volteggianti nello spazio 
scendono verso la Terra, l'I
talia, Roma: uno è verde, 
l'altro è bianco e il terzo è 
rosso. Ci porteranno le noti
zie egli spettacoli da tutto il 
mondo. E la musica? Al 
computer, ovviamente. Ma 
non saranno armonie rock, 
né canzoni scritte per salu
tare l'arrivo del barattolonl 
piovuti dal cielo. Icolori del
la bandiera Italiana saran
no accolti dall'Inno di Ma
meli suonato elettronica
mente con gli effetti del sin
tetizzatore. Fino a quando le 
polemiche sull'inno italiano 
non saranno placate, dopo
tutto, è questa la 'canzone 
d'Italia». E al computer, as
sicurano, è meglio. 

La notizia della nuova si
gla della Rat è stata dirama
ta soltanto Ieri pomeriggio, 
a poche ore quasi dal «v/a». 
Per lunghi mesi il lavoro per 
rinnovare l'immagine grafi
ca della tv pubblica è stato 
coperto dal •top-secret», ed I 
tecnici della Rai sono anda
ti a Londra per mettere a 
punto, con un computer 
graphìc tridimensionale — 
ancora non in uso in Italia 
— la nuova sigla, di soli 22 
secondi. 

Perchè tanto mistero? 
*Non volevamo farci rubare 
l'idea: il tricolore e l'Inno di 
Mameli. E un'Idea semplice, 
ma per questo più pericolo
sa; risponde Emilio Colom
bino, che si occupa dell'au-
topromozlone Rai. «La sigla 
che Erberto Carboni, un 
grafico molto famoso negli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
aveva preparafo per la neo
nata tv, più di 30 anni fa, 
ormai mostrava tutta la sua 
età. Raltre aveva rinnovato 
la sigla quando aveva ini
ziato le sue trasmissioni, ma 
era ormai tempo di farne 
una completamene diver
sa». 

La nuova sigla Rai rien
tra In un'Iniziativa di riam

modernamento grafico ini
ziato ormai un paio di anni 
fa, con t nuovi simboli delle 
tre reti, il loro ^marchio»: la 
sfera, Il cubo e la piramide. 
•L'iniziativa sta andando 
avanti con una serie di au-
topromozlonl, che la Rai 
prima non aveva mai tatto: 
ecco dunque la pubblicità 
alle trasmissioni, le nuove 
sigle al computer, e adesso, 
finalmente, anche la nuova 
apertura e chiusura del pro
grammi. La panoramica dal 
basso dell'antenna Rai, sta
gliata contro il cielo nuvolo
so ormai aveva fatto 11 suo 
tempo*. 

Per 1 telespettatori 11 fatto 
che l'*an tennone» abbia rag
giunto l'età della pensione 
non rappresenterà un colpo 
al cuore come quando sparì 
dal piccolo schermo l'ama
tissimo Carosello: in ogni 
caso anche la sparizione dì 
quel cielo pieno di nubi che 
ha accompagnato spesso le 
nostre «orepiccole* in attesa 
delle ultime notizie o del 
film da non perdere, si porta 
via un pezzo della nostra 
storia. Almeno, della nostra 
storia di teledipendenti. 

*Per la nuova sigla — 
continua Emilio Colombino 
— abbiamo cercato le ulti
me novità in fatto di com
puter. Per questo siamo do
vuti andare fino a Londra 
dove il filmato è stato realiz
zato in collaborazione tra la 
divisione stampa e attività 
promozionali della Rai e Vi
deo-Italia. L'Idea è nata 
questa estate, a ottobre ave
vamo pronto lo storv-board 
e slamo parititi per l'Inghil
terra: ma c'è stato qualche 
problema con i colori, un 
conto è disegnare con pen
narello, tutfaltro far dipin
gere una macchina. Voleva
mo averla pronta prima, ma 
non ce l'abbiamo fatta. 
Adesso però un computer 
graphìc tridimensionale è 
stato installato anche a Ro
ma: lo useremo per il futuro. 
Ce ancora molto da fare 
nella grafica televisiva della 
Rai». 

E ti prossimo appunta
mento quale sarà? «La sigla 
del Tgl. I telegiornali di 
Raldue e di Raltre hanno si
gle già più moderne, ma 
quella di Raiuno ha fatto il 
suo tempo». 

Lunedì 27 gennaio, dopo 
il Tgl della notte, avremo 
per la prima volta la buona
notte da un computer II cie
lo televisivo ci attenderà az
zurro come ti giorno, ed in 
22 secondi diventerà blu co-
mela notte. Una notte senza 
stelle, al computer. 

Se slete curiosi e assetati 
di novità, la nuova sigla ver
rà presentata In anteprima 
domani, nel corso dei Tg e di 
Domenica In. Se slete no
stalgici, domani sera aspet
tate l'antennone. Per l'ulti
ma volta. 

SiNta Qerambote 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 

Avviso di gara di appalto-concorso 
L'A.M.R.R. intende indira una gara ad appalto-concorso, ai 
sensi dell'art. 4 del RD 18.11.1923 n. 2440 e degli arti. 40 e 
91 del RD 23.5.1924 n. 827 per la fornitura di circa 2300 capi 
impermeabili da lavoro. 
Importo a basa di gara L. 69.000.000 (Iva esclusa) 
Le richieste di invito alla gara, in carta legale da lire 3000 
dovranno pervenire alla Segreteria di Direzione A.M.R.R., via 
Germagnano 50, 10156 Torino, entro • non oltre le ore 12 
del giorno 7 febbraio 1988. 
Le richiesta di invito non impegnano l'A.M.R.R. 
La eventuali richieste d'invito pervenute prima del presenta 
annuncio non saranno considerate valide. 
Per eventuali ulteriori informazioni le Ditte interessate potranno 
rivolgersi all'Ufficio acquisti A.M.R.R. (via Germagnano 50, 
Torino, tei. (011 ) 26.141 ), in tutti i giorni feriali (sabato a festivi 
esclusi) nel consueto orario d'ufficio. 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 
Lorenzo Trinello dr. Guido Silvestro 

SETTIMANE BIANCHE a L 195.000 
pensione completa 

PIANCAVALLO (Pordenone) 

Albergo L A B A I T A 
Tel. (0434) 6 5 5 . 1 8 9 (prezzi agevolati per impianti) 

Comune di Canosa di Puglia 
PROVINCIA DI BARI 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 8/10/1984 n. 687 

RENDE NOTO 
che questo Comune intendo appaltare, mediante licitazione privata 

da esporrsi con il sistema previsto dall'art. 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n. 14, la fornitura dei CAPI 01 VESTIARIO INVERNALE 
1985 AL PERSONALE AVENTE DIRITTO. 

U base d'asta ò di L 68.900.000 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla gare di 
licitazione suddetta, mediante domanda, in competente carta bollata. 
da presentarsi o far pervenire a questo Comune, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Le ditte possono prendere visione del Regolamento per la fornitura 
dada massa vestiaria presso l'Ufficio Appalti e Contratti. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Canosa, 18 gennaio 1986 

IL SINDACO 
Raffaele Rizzi 

Comitato tecnico-amministrativo 
per l'assegnazione di alloggi di 
conto del ministro per i l Coordi
namento della Protezione Civile 
Visto il bando di concorso 20 giugno 1985 per l'asse
gnazione di alloggi costruiti in località Monterusciello 
Il dal ministro per il Coordinamento della Protezione 
Civile. 

Letto il titolo Vili del bando nel quale è stabilito che 
questo Comitato forma graduatorie separate, con 
precedenza per quella dei partecipanti per la catego
ria A e B del titolo III del bando medesimo. 

Vista la graduatoria provvisoria pubblicata, nei modi 
di regolamento, dal 16 novembre al 26 novembre 
1985. 

Esaminate le opposizioni pervenute avverso detta 
graduatoria nonché gli esposti attinenti alla stéssa. 

Vista la propria deliberazione del 20 gennaio 1986 

rende noto 
che presso l'Albo pretorio del Comune e presso le 
sedi delle sei circoscrizioni dello stesso Comune è 
pubblicata la graduatoria definitiva per l'assegnazio
ne di n. 791 alloggi costruiti in località Monteru
sciello II. 

Pozzuoli. 22 gennaio 1986 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO SINDACO DI POZZUOLI 
dott. Italo Romano 

li presidente. i direttori delle testate. 
il Consiglia d amministrazione e il 
Cullcgio sindacale partecipano con 
grande solidarietà e affetto al lutto 
che colpisci il presidente della Si-
prò. on, Vito Damico. per la scom
parsa della madre 

MARIA CAPUANO 
i«L DAMICO 

Roma. 25 gennaio 1986 

Kmanurlc M.icaluso e Armando Sar
ti sono vicini con fraterno affetto al 
compagno e amico Vito Damico per 
il lutto che lo colpisce con la perdita 
della madre 

MARIA CAPUANO 
ved. DAMICO 

Roma. 25 gennaio 1986 

•avaaa 
della scomparsa Nell'anniversario 

del compagno 
prof. FRANCESCO 

PANIGADA 
la moglie Vittoria, il figlio Riccardo 
r la cognata Nrlly ne ricordano la 
nobile e viva personalità a quanti Io 
conobbero e per onorarne la memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 25 gennaio 1986 

^^^»»jt3M»»a»»»»»»»»»»w»»»»m»»»»»»»»»»» 

lì deceduta la compagna 
GIACOMINA SULAS 

di anni 75 
iscritta al Partito dal 1945. i funerali 
avranno luogo questa mattina alle 

' ore 9.30 dall'Obitorio di & Man ino. 
Alla famiglia giungano le condo
glianze della Serrane Rossi-Molina-
n. della Federazione e de l'Unità, 
Genova. 25 gennaio 1986 

Si è spenta serenamente 

CAROLINA RAINERI 
ved. CRISPOLTI 

Lo annunciano il figlio Enrico, la 
nuora Manuela Crescentini e i nipoti 
Valerio e Livia. Le esequie avranno 
luogo oggi alle ore 11 presso la ca
mera mortuaria del Policlinico Ge
melli. 
Roma. 25 gennaio 1986 

Onoranze Funebri Azeta t.rj. - Ro
ma. More F. Camillo 76. tei. 78.80.Sf7 

E deceduto il compagno 

RINALDO GERMANO 
ROSTAGNO 

attivista della Sezione «Antonio Ne
gro*. i funerali avranno luogo questa 
mattina, in forma civile, da piazza 
Sarzana. Alla famiglia colpita dal 
grave lutto giungano le condoglian
ze più affettuose dei compagni della 
Sezione, della Federazione e de l'U
nità. I funerali avranno luogo alle 
ore 9.30. 
Genova. 25 gennaio 1986 

Lr/amiof i? Serrai e Pi tutto annun
ciano addolorale la «comparsa dei 
caro papà, compagno 

ERCOLINO SALVAI 
comunista, antifascista, partigiano, 
democratico sincero. I funerali in 
forma civile avranno luogo oggi, al
le ore 1530. presso 1 «tpèdaleMag-
gioco di Vercelli. I familiari sotto
scrivono per rifatti lire 200 000. 
Vercelli. 25 gennaio 1938 
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